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Comune di San Cesario di Lecce
73016 - Provincia di Lecce

REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE

DEGLI ALLOGGI COMUNALI NON

RIENTRANTI NEL PATRIMONIO DI EDILIZIA

RESIDENZIALE PUBBLICA

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 49 del 27.11.2008
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ART. 1  OGGETTO E FINALITA’

Il presente regolamento disciplina l’assegnazione degli alloggi ad uso abitativo del Comune

di San Cesario di Lecce non soggetti alla regolamentazione relativa al patrimonio comunale di Edilizia Residenziale Pubblica, determinando i criteri di assegnazione degli stessi, in modo da garantire la trasparenza amministrativa e il buon andamento della Pubblica

Amministrazione.

Sono considerati alloggi non soggetti alla regolamentazione relativa al patrimonio comunale di Edilizia Residenziale Pubblica, gli immobili acquisiti nel corso degli anni. Con fondi comunali e/o con contributi regionali o statali.

Sono esclusi dal presente Regolamento gli immobili inseriti nelle strutture scolastiche ed in altre strutture di servizio comunali.

ART. 2 REQUISITI PER L’ACCESSO

Possono partecipare all’assegnazione degli alloggi oggetto del presente regolamento i cittadini in possesso dei seguenti requisiti:

- residenza da almeno due anni nel territorio di San Cesario di Lecce

-- mancanza di titolarità di diritto di proprietà o di altri diritti reali di godimento su alloggio

adeguato alle esigenze del nucleo familiare nella Regione Puglia

- possesso di reddito del nucleo familiare di convivenza complessivamente non superiore al corrispettivo di una pensione minima erogata da ente di previdenza, maggiorata di € 516,00 per ogni componente di famiglia a carico, risultante dalla situazione anagrafica.

ART. 3 CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE

Gli alloggi saranno assegnati secondo le seguenti priorità:

1. per fronteggiare esigenze abitative emergenti in conseguenza dell’attuazione di

programmi dell’Amministrazione Comunale, così come indicati nel P.E.G. o in altro atto

e/o documento dell’Amministrazione

2. secondo la graduatoria E.R.P. vigente al momento di disponibilità dell’alloggio

Qualora all’assegnazione secondo la priorità n.1 dovessero concorrere due o più nuclei

familiari si procederà secondo i seguenti criteri in ordine d’importanza:

a. presenza di minori

b. presenza di portatori di handicap con invalidità superiore al 75%

c. presenza di anziani oltre i 65 anni

d. numero componenti il nucleo familiare

A parità di situazioni fra più nuclei si darà priorità:

1. relativamente al criterio a. presenza di figli e loro numero

2. relativamente al criterio b. la percentuale più elevata di invalidità certificata

3. relativamente al criterio c. presenza di anziani e loro numero

4. relativamente al criterio d. numero complessivo dei componenti il nucleo familiare

Nel caso in cui si creassero ancora situazioni di parità fra due o più nuclei si procederà con

l’assegnazione al nucleo con ISEE inferiore, considerando come nucleo di riferimento quello
anagrafico risultante dallo stato di famiglia.

ART. 4  FITTO MENSILE

Il fitto mensile stabilito dal comune dovrà essere annualmente adeguato in base alla situazione economica documentata dal modello I S E o documentazione corrispondente.

La quota del canone dovrà essere comparata con le tabelle I .A. C. P .

ART. 5  ASSEGNAZIONE PER PROVVEDIMENTI DI AUTORITA’ O IN CASI ECCEZIONALI

Alla assegnazione di alloggi di proprietà comunale si provvederà, altresì, in caso di esecuzione di provvedimento emanato dalla competente autorità o, fermo restando il possesso di tutti i requisiti previsti dal precedente art. 2, in caso l’aspirante assegnatario sia destinatario di esecuzione di sfratto per finita locazione 
ART. 6  MODALITA’ PER L’ASSEGNAZIONE

La competenza per l’assegnazione è della Giunta Municipale previo istruttoria di ogni singola richiesta a carico del responsabile del servizio affari sociali comunali, sulla base del presente Regolamento e della normativa vigente.

ART. 7 PROCEDURE COATTIVE DI RILASCIO

Gli assegnatari degli alloggi si impegnano a pagare il canone di locazione dovuto rispettando le relative scadenze. Qualora risultassero inadempienti si provvederà al sollecito da parte degli Uffici preposti, secondo la normativa vigente., se dopo la lettera di sollecito la persona interessata non provvederà al pagamento del canone insoluto, si predisporranno le relative procedure di rilascio coattivo dell’alloggio secondo i termini di legge, fermo restando le procedure coattive per il recupero del credito.

ART.8 OCCUPAZIONE ABUSIVA

In presenza di occupazione abusiva di alloggio di proprietà comunale, effettuata da parte di cittadini residenti e non in difformità dal disposto del presente regolamento, il Sindaco provvederà ad adottare, in ordine cronologico, i seguenti comportamenti:

-    verifica dell’occupazione mediante  accertamento del servizio di Polizia Urbana 

· contestazione all’interessato a mezzo regolare notifica.
· esame delle eventuali controdeduzioni presentate dall’occupante, entro il termine perentorio di dieci giorni.

· emanazione del provvedimento di intimidazione al rilascio dell’immobile , con eventuale ricorso alla forza pubblica per il rilascio forzoso

· inoltro di denuncia all’Autorità Giudiziaria competente

Il cittadino che si sia reso  responsabile di occupazione abusiva, ed i componenti del proprio nucleo familiare non potranno, in nessun caso, essere destinatari di successivi provvedimenti di assegnazione di alloggi di proprietà comunale.

ART. 9 RINVIO NORMATIVO

Per quanto non espressamente normato dal presente Regolamento si rimanda a quanto previsto dalle normative vigenti.

ART. 10 ENTRATA IN VIGORE

Il presente regolamento entra in vigore ad avvenuta esecutività della deliberazione del Consiglio Comunale che ne dispone l’approvazione.
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